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P a d o v a , JL2 f e b b r a i o . 
Chi si fosse lusingato che la coattiva ac­

cettazione per parte della Grecia del deli­
berato della diplomazia fosse il segnale di 
una perfetta pacificazione degli animi in 
Europa dovrà rimanere del tutto deluso 
dai foschi segnali che in questi ultimi giorni 
si mostrano sull'orizzonte, quasi precursori 
di attriti non meno pericolosi. La questione 
infatti delle strade ferrate nel Belgio non 
racchiude nel suo grembo soltanto un' in­
teresse industriale ed economico; anzi que­
sto viene in seconda linea. Ciò di cui il 
gabinetto di Bruxelles appare preoccupato 
sostenendo alla Camera dei rappresentanti 
l'ultimo progetto di legge sulle società fer­
roviarie, si è l'indiretta influenza politica 
che la Francia verrebbe ad assodare nel 
Belgio {qualora ottenesse la sua effettua­
zione V ultimo contralto stipulato tra la So­
cietà francese dell'Est e la Società del Lus­
semburgo. Quella legge che sospende il 
contratto, e che vincola all' autorizzazione 
governativa la cessione dei loro diritti per 
parte delle società ferroviarie, fu approvata 
dalla Camera Belga con grandissima mag­
gioranza. Tale risultato produsse tra i fran­
cesi un vivo risentimento di cui troviamo 
l'espressione in tutti i giornali di Parigi, i 
quali, scorgono nella condotta ostile del 
.Belgio le suggestioni della Prussia. Cosi è 
toccata di nuovo una corda delicatissima, 
e la tregua che vedovasi in prospettiva quale 
frutto dell' ultima conferenza corre pericolo 
<li cessare ben presto. ; Sembra cho una 
mano segreta, invida della quiete dell'uma­
nità, agitando la face della discordia, soffii 
altrove l'incendio allorché in un punto è 
dominato. Forse ali1 influenza inglese non 
mai si offerse più che in questa vertenza 
l'occasione di pesare nel senso di un com­
ponimento; giacche se la Prussia, come 
fecero incendere gli organi di Berlino, a-
vrebbe dietro di se tutta la Germauiaper 
opporsi alle mire invadenti della Francia 
sul Belgio, l'Inghilterra vi è altrettanto 
interessata, riè la sua politica su tale rap­
porto ha subito modificazioni di sorta spe­
cialmente dopo gli avvenimenti del 18^0. 
Le parole pronunziate ieri dalla Regina al­
l'apertura del Parlamento inglese, accen­

nando agli sforzi del gabinetto brittanico 
Ter conservare la pace europea, forse al­
ludevano anche ai pericoli della questione 

,di cui ci occupiamo. 

Dopo le ripetute assicurazioni che a Cuba 
le cose andavano tutte in favore del go­
verno spagnuolo si annunzia la partenza di 
;jmove truppe, per l'isola: che sia per 
ima, passeggiata militare? Noi abbiamo più 
volte preconizzato assai male sulla situa­
zione di queir isola. 

:* 

I 

r " STRA CORRISPONDENZA 
I \ 

Firenze, 16 febbraio. 
L'Opinione attaccò ieri con uno stile tra 

il violento e il preteso umoristico i gior­
nali che hanno le inserzioni giudiziarie, con­
tro i quali ha da tempo un odio impla­
cabile. Pazienza si fosse limitata a far ri­
levare gl'inconvenienti che si verificano in 
questi giornali, quando cadono in mani di 
scrittori che non comprendono la loro po­
sizione, o quando sono maneggiati ad ar­
bitrio da Ministeri che ne vogliono fare uno 
strumento politico, come talvolta è avve- „ 
mito. Ma il sostenere che la pubblicità ne- j 
cessarla agli atti giudiziari ed amministra- 1 
tivi è sufficientemente assicurata coi sem-

i 

lancio con quella della legge amministrativa; 
e l'onor. La Porta contròpose subito, come 
era da aspettarsi, che si discutessero i soli 
bilanci. Infine fu approvata una proposta 
del ministro Broglio di dedicare tre sedute 
ai bilanci, due alla legge amministrativa, e 
una alle cose meno importanti. 

Intanto si riprese 1' eterno articolo 13 
della legge amministrativa e fu approvato 
anche coll'aggiunta delle direzioni generali 
interne pei ministeri di guerra e marina. 
Si giunse poi senza gravi difficoltà sino al­
l'art. 28. P 

s 

* È 

GLI AMICI DEL POPOLO 
:; 

I 

plici bollettini degli atti ufficiali ò un' pa- j 
radosso. Non è poi conveniente nò gentile 
il prendersela con uno, che è tra i più 
onesti e coscienziosi, e rivelare gli affari \ 
privati, i contratti da lui stipulati con no­
torio suo sagrificio e per semplice ragione : 

politica e giornalistica, per dedurne un àr- • 
gomento contro questi giornali. L'Opinione ' 
sa benissimo che per resistere ali ingiù- ; 
stizia, quale fu quella commessa dal mi- ; 
nistero Ilattazzi contro la •.Sentinella Bre­
sciana, un uomo eli puntiglio butta via 
qualche migliaio di lire anche a pura per- -
dita ; e se non lo sa, dovrebbe persuadersi 
che non è impossibile trovar uomini così 
fatti, La stessa sproporzione della somma j 
sborsata da quel giornalista col tempo di ; 
cinque soli mesi che gli restavano a go- f 
dere della concessione, avrebbe dovuto a- . 
prir gli occhi a chiunque non avesse par- J 
lato per ispirilo di personalità e di partito. ; 
Del resto chi legge quel giornale, ed io son ì 
uno di quelli, ha potuto seguire tutto que­
st'affare e convincersene. " 

Mi si assicura che" la Giunta comunale 
di Firenze abbia proposto, e la Commis­
sione provinciale approvato che si chiedes­
sero al Governo diciotto medaglie, niente 
meno, per benemeriti in occasione del 
cholòra in Firenze, dove in tutta la pas-

Noi vorremmo sapere perchè coloro che 
si vantano amici del popolo non EÌ danno 
cura di rilevare ii sommo vantaggio che alle 
classi popolari ridonda dall' aumento della 
rendita pubblica, e dal conseguente ribasso 
nell'aggio sull'oro. 

Sebbene il sistema d'impiegare anche i 
piccoli risparmi in cedole del Debito Pubblico 
non sia ancora assai generalizzato in Italia, 
pure iti causa del bassissimo limite a cui 
quei'- titoli erano scesi nei mesi' passati, sì 
ss che una gran quantità di capitali nazionali 
furono investiti nel Consolidato del 'Regno 
d'Italia. 

Oca, se a coloro che consigliarono altra 
volta la Bancarotta o là riduzione degli 
interessi, misure tutte cho avrebbero avuto 
per conseguenza un tracollo dei fondi pubblici 
e la rovina di migliaia di famiglie, se a co­
storo, noi mostreremo gli effetti della linea 
di.condotta politica e finanziaria dell'attuale 
Gabinetto, che spinse ì valori pubblici ad un 
progressivo aumento, pel quale ben presto 
chi comprò la rendita al 35 potrà venderla 
al 60, non avremo noi ragione <ii chiedere 
chi sia piti amico del popolo, il Governo che 

j saggiamente operando fa crescere la pubblica 
' ricchezza, o coloro che in un giorno l'avreb­

bero sciupata? fl a 
Ma non mancherà qui chi ci dica: il po­

polo minuto non ricava gran vantaggio da 
questo vostro decantato aumento dei fondi 
pubblici. ' ••-••• «w ' -few 
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sata epidemia vi furono dieci o undici casi \ Errore. Madornale errore diciam noi. Che 
tra veri e sospetti. I particolari poi sa- f il popolo avià sempre vantaggio, allorché 
rebbero curiosissimi; al segretario della | si trovi in istato florido la ricchezza dei 
municipale commissione di sanità, dottoro Paese. Confrontate i vantaggi degli operai in 

" ' Ĵt.i-_'i5^4.._ i>- -i-~ i-. ; un paese che conti tutt* al più due o tre 
case ricche, con quelli di una popolosa citi a 
ove se ne trovino centinaia, e sappiateci dire 
ove li operai stanno meglio. 

Ma ciò' non è tutto. 
;'i- Il punto più saliente, quello che prìncipal­
menti noi vorremmo foiose ben compreso da 
quel popolo cosi facile a prestar orecchio ai 
paroloni dì chi non saprebbe però mai con­
tentarlo altro che con parole, si e la tiimi-
nuzone dell'aggio sull'oro, 

a,j Chi non rammenta, le alte strida, che ben 
a ragione mandava il popolo allorché l'aggio 
sull'oro toccava il 15 per 0[0?>Chi non ram­
menta che questa gravosa differenza, lacuale 
si faceva sentire specialmente sui prodotti 
esteri che i negozianti devono pagare in con • 

consumatori, 
.. mo bene rifar­

sene sui prezzi delle merci? 

cessari per rimborsare la Banca Nazionale e 
togliere il corso forzoso. Un'operazione di 
tal genere, fatta allorché l'aggio dell'ero era 
altissimo, non sarebbe costata allo Stato 
meno di 600 milioni, e siccome lo Stato per 
se stesso, non è nulla, così questi 600 mi­
lioni erano a totale acapito della nazioue, e 
ad aggravio dei conti ibuenti. Invece partendo 
da un concetto più elevato, più savio, più 
logico, quello cioè di rilevare il Credito pub­
blico, noi potremo con un minimo sforzo 
giungere a togliere altresì quel corso forzoso 
il quale per dir vero non riesce d' aggravio 
se non allorché le coudizioni del Credito 
pubblico sieno cattivo. 

Rialzandosi il credito, sparisce la differenza 
fra carta e denaro. 

Rialzandosi il credito, la Banca Nazionale 
non potr.à chiedere che il rimborso dei denari 
da essa somministrati al Governo. 

Rialzandosi il credito non vi sarà più al­
cuna ragione che i marenghi ole valute d'ar­
gento prendano la via di Francia, poiché la 
moneta essendo pur essa una merce non ha 
ragione di correre che ove la si paga meglio. 

lutine se le nostre intemperanze, se le 
stoltézze di qm Iche partito retrivo od agita­
tole non impediranno la completa ristaura-
zione delle finanze nazionali a cui lavora in­
defessamente e con felice successo 1' attuale 
ministro delle finanze, noi potremo in breve 
far sparire quella circolazione cartacea che 
per molti é sintomo di miseria. 

Certo che le condizioni della politica gene­
ralo non sono estranee a quel miglioramento 
della nostra rendila pubblica che tanti van­
taggi può darci; ma poiché anche queste ac­
cennano a migliorare, fossa pure precaria­
mente, non manchiamo noi di approfittarne. 
Ed una volta ottenuto che la nostra rendita 
pubblica sia al 70, limite che non v'ha alcuna 
ragione essa non debba raggiungere ; allor­
ché l'aggio sull'oro sarà affatto sparito, o ne 
verrà per conseguenza la cessazione del corso 
forzoso, oh vorremmo un po'vedefe chi vorrà 
lagnarsi per un centesimo al chilo che vi possa 
essere da pagare sulla farina! ., 

Niuno onesto cèrtamente. Niuno che ami 
il suo paese. Niuno che comprenda i proprìi 
interessi. Niuno ehe sappia come dall'au­
mento della ricchezza nazionale risulti l'au­
mento nella privata. Niuno in fine che alle 
declamazioni degli arrutfapopoli sappia sosti-
tuire invece le inappellabili ragioni del cal­
colo e le sane teorie del senso comune, 

(Partito nazionale) 

Borgiotti, per aver verificato il' ordine del 
municipio l'esistenza di qualche caso, e 
sorvegliate le misure igieniche, la medaglia 
d'oro; cosicché se venisse una epidemia 
bisognerebbe dargli una piramide d' oro ; 
a un consigliere municipale, a tre o quat­
tro medici, e persino all'ingegnere del mu­
nicipio medaglia d'argento, poi medaglie 
al portinaio, all' infermiere, all' inserviente 
dello spedale, dove si trasportarono due o 
tre cholerosi sospetti, e la medaglia per­
sino al cameriere di una loeanduccia, dove 
dimorò per due giorni un choleroso. Del 
resto siccome ih Firenze non vi fu epide­
mia, l'affare cade da sé, e le medaglie ri­
marranno a chi nelle altre • provincia ha | J W che i negozianti devono j 
veramente avuto da fare con essa, tanto ^ * t i f andava tutta a danno dei 
più che mi si dice che il Ministero prò- l ^ ! Ì ^ l J » ? Ì P I » w 

cedette con una grande ed assai lodevole 
parsimonia! nell'accordare queste onorifi-

I cenze. ( ' . ^ i( . eMi ...,-,̂ .vi uh . - -
Oggi fu aperta la Camera colla proposta, 

I di cui già vi feci cenno, del ministro di 
I finanze di alternare la discussione del bi-

Ma ora 'che l'aggio é ridetto al 4 peV cento 
questa diflereiiza riesce quasi "insensibile'9' J 

i E v'ha'^piùf ' '->' '' " ' ' '^'p a<i 

Quei bravi finanzieri, quegli uomini che 
si dicono amici del popolo, avrebbero voluto 
che in ogni modo si trovassero Ì denari ne-

Eccocìòche scrive la France sulla situa-
zione della; Spagna al momento dell'aper­
tura delle Cortes: u 

«La Spagna, essa dice, è oggi una mo­
narchia senza monarca, come domani sarebbe 
una repubblica senza repubblicani se la mi­
noranza riuscisse acl imporsi colla violenza o 
colla sorpresa1. La e ii rischio dell'attuale 
provvisorio, continua qijel giornale. Sono in 
campo differenti principii. Ciascuno cerca di 
far prevalere i propri ; ciò va bene finché si 
resta nel dominio dell'ideale, dell'astratto e 
della teoria. 

Ma il giorno in cui ciascuno di tali prin-
cipij, e ciò è inevitabile, si personificherà in 
in un capo, in un nome, in una istituzione 
vivente, V anarchia attuale non passera dal 
campo delle idee in quello dei fatti ? In luogo 
di discutere non si batteranno? I colpì di fu­
cile' non verranno in appoggio degli argo­
menti?» 

li 

t 
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La. Presse di Vienna occupandosi del­
l'apertura delle Cortes SpagnuòJe nel 
seguente articolo di cui riferiamo un 
largo sunto, lascia correre delle insinua­
zioni tutt'altro che benevoli circa la poli­
tica di Napoleone IH rispetto alla Spagna. 

Esaminate le fasi svariate delle Cortes 
Spagnuole nei 00 anni di lotta ; accennate 
quelle del 22 settembre 1810 radunatesi 
quasi ad ispirazione del Clero e della no­
biltà, e presiedute dal Cardinale Primate; 
dove giuravasi di tollerare nel regno la 
sola religione cattolica, apostolica, romana, 
di guarentire il trono al Re Don Ferdi­
nando VII ed alla sua dinastia, e di libe­
rarlo dalla cattività, la Presse soggiunge: 

0#gi invece si ode Serrano aprire T as­
semblea dicendo : « che la Provvidenza be­
nedisse la rivoluzione. » La Costituente del­
l' auno 1810 rialzava la dinastia Borbonica, 
quella del 1869 sanziona la sua cacciata, e 
rattuazione del manifesto rivoluzionario pro­
clamato a Cadice e a Siviglia. La legittima 
sovranità della Spagna su se stessa e ritar­
data come nel 1810 per influenze d'oltre Pi­
renei, non più da un prigioniero, ma da un 
ospite di Napoleone 1 La Spagna non vuole 
il richiamo di tale ospite, ma guarda con oc­
chio torvo l'amicizia di che è onorato alle 
TuilerieB, e forse non resta indifferente pen­
sando ai pochi provvedimenti presi dal go­
verno francese per impedire le coalizioni ai 
confini, e le congiure a'danni della sua li­
bertà per parte dei Cartisti e degli Iaabel-
lini. 

E' grossolana la contraddizione in cui cad­
de Serrano in quella parte del suo discorso 
di apertura che accenna le libertà di culto e 
di stampa, d" istruzione e d'associazione pro­
clamate dal governo provvisorio, come già 
ottenute e radicate. 

La Costituzione del 1812 lasciava le scuola 
tutte >n mano del clero, e non compativa la 
privata istruzione se non latta secondo i cat­
tolici precetti; le successive Cortei del 1820 
e del 1854 non modificarono d' un punto la 
costituzione del 1812 in questo ngnardo. E 
come mai si può asseverare che dopo tanti 
anni di decadimento (la Spagna abbia otte­
nuto d'un sol tratto il consolidamento delle 
sue, libertà, se abbisognarono secoli all' In­
ghilterra per esser libera e cancellare le re-
iminisceoze degli Stuardi ì E la Francia _ 
forse ancora.arrivata, dopo otto ,decennii di 
pace e di lotte, al punto di poter dichiarare 
compiuto il ciclo delle sue interne rivolu­
zioni? Il risorgimento morale e politico della i 
Spagna non sarà mai pieno finché le libertà 
sono proclamate ed intese soltanto dall'eser­
cito, e la sua rivoluzione è limitata ad un 
movimento militare. : , 

Noi crediamo che al governo provvisorio 
non sarà negato dalle Cortèi un bill d'in­
dennità per i cinque mesi della sua non con­
trollata reggenza. Oggi mai tutti sono con­
cordi nel ere lere che la repressione energica 
dei recenti moti di Cadice e di Malaga sia 
stata fatta dal governo solo peli' interesse 
della rivoluzione. L'atroce misfatto di Burgos 
torna a proposito a Serrano per dire alle 
Cortes quali sventure preparino alla Spagna 
« gl'implacabili nemici della libertà. » 

grado le titubanze che si sono già rivelate e 
che non mancheranno di prodursi con nuova 
vicenda, è da sperarsi che l'assemblea radu­
natasi a Madrid metterà nel compiere la sua 
missione quel patriottico sentimento abM-
stanza vivo e profondo, necessario a trion­
fare di tutte le passioni e di tutti gli ostacoli. 

m* 

rare la colonia armena in Venezia e la Con­
gregazione dei Padri Mechitaristi di S. Laz» 
zaro, tanto benemerita della civiltà, ed an­
tico, e tuttora proficuo elemento di preziosi 
rapporti, internazionali d'Italia coli' Oriente, 
conferendo la commenda de' SS. Maurizio e 
Lazzaro all' illustre abate generale, Giorgio 
Hurmuz, arcivescovo di Siunia. 

i 

Leggesi nella Correspondance italienne : 
Il telegrafo ci segnalò ieri il severo lin­

guaggio degli organi ufficiosi di Parigi circa 
V attitudine presa dal governo belga nella 
questione delle strade di ferro. Noi riassu­
meremo qui la questione che tanto preoccupa 
l'opinion pubblica francese. 

Nel mese di giugno 1868 è corsa una con­
venzione fra la compagnia delle strade di ferro 
francese dell'Est e quella delle strade ferrate 
del Lussemburgo. In virtù di tale conven­
zione l'esercizio delle linee della compagnia 
del Lussemburgo deve passare alla prima 
mediante un canone fisso di 3 milioni. 

Il governo francese non aveva esitato a 
sanzionare questa convenzione salvo la rati­
fica del Corpo legislativo. Ma nel Belgio le 
cose passarono altrimenti. 

L'opinione pubblica si è commossa di una 
convenzione cna avea per effetto d'introdurre 
sopra una parte del territorio belga un'am­
ministrazione tutta francese, e con un per­
sonale numeroso tutto ^francese. Simili ac­
cordi intavolati in mezzo, a voci non meno 
inquietanti di una unione doganale fra la 
Francia ed il Belgio, aggiunsero nuova esca 
all'agitazione già così Viva. 

L'opposizione che incontrava da tfàrte del 
pubblico la convenzióne progettata, nel Belgio 
non,meno che in Olanda, era originata''dà 
idee di un carattere più generale.' L eventua­
lità di un conflitto fra le\,due grandi po­
tenze in mezzo alle quali quei due piccoli 
Stati sono in certo modo racchiusi, è da lungo 
tempo un soggetto di preoccupazione per i 
gabinetti dell'Aj a e Bruxelles. Non fa d'uopo 
ricordare gì' incidenti relativi alla questione 
del LuxBmburg, sfortunatamente risolta dalla 
Conferenza di Londra del maggio 18672: ba­
sta rimarcare che la sola prospettiva di questa 

11 Coìistitutionnel, esaminando il discorso 
di Serrano all'apertura delle Cortes, dice: 

Se non abbiamo creduto di risparmiare il 
mostro biasimo al governo provvisorio quando 
ci parve che lo meritasse ; non meno esitiamo 
a riconoscere che la sua attitudine fu in ge­
nerale degna d'elogio. Ha mostrato in faccia 
1'insurrezione una fermezza di cui è giusto 
tenergli conto ; fu Vigilante nel prevenire a 
tentativi di disordine ; fu severo contro tutti 
gii eccessi. Finalmente se ha saputo mante­
nere la tranquillità pubblica, seppe del pari 
rispettare la volontà nazionale. Non ha dis­
simulato le sue preferenze per una forma di 
governo che sembra consentanea tanto alle 
tradizioni secolari che agli interessi attualijdella 
Spagna ; ma non ha invaso la sovranità na­
zionale. Come non ha decretato la monarchia 
così non ha imposto la repubblica. Il trono 
fu rovesciato e forse la Spagna ignora ancora 
le conseguenze che questo grave avvenimento 
.potrà produrre su lei. Ma mercè la prudenza 
del governo provvisorio e la cura delicata da 
'esso lui impiegata nei fare le riserve circa 
lo sooglimento delle grandi questioni, la na-

, zione spegnuola trovasi intieramente padrona 
dei suoi destini. 

Essa confidò a mandatari liberamente eletti 
.la missione di scegliere la forma definitiva 
di governo che meglio le conviene. É alle 
Cortes costituenti che ora tocca di corrispon­
dere ali1 aspettazione del popolo spagnuolo. 
Malgrado la difficoltà della situazione, mal-

i 
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| cipe di Baden. 
affrettò lo scioglimento della questione dei i « . ™• ,. 

NOTIZIE ITALIANE 

TORINO, 15. - S. M. il Re d'Italia, vo- 1 
lendo contribuire efficacemente allo incre­
mento della Società promotrice dell'industria i 
nazionale di Torino, si è degnata di disporre 
per la sottoscrizione di 200 azioni delia so-
mocènnàta benemerita Società. I 

— Questa mattina ebbero luogo i solenni 
funerali del perduto senatore Paleocapa. Il ! 
sindaco di Torino, il conte Sclopis, i rappre- | 
sentanti della Casa reale, alcuni senatori e •> 
deputati, i direttori della Società dell1 Alta 
Italia e il Corpo degl'ingegneri, accompagna­
vano e teguivano il funebre convoglio. 

(Q. Piem) 
S. REMO 15. Questa mattina è stato com­

messo un orrendo delitto che ha prodotto in 
questo pacifico paese una dolorosa impres­
sione ! Un fratello ha uccisa la propria so­
rella ! 

L'assassino e atato poco dopo arrestato nel 
vicino villaggio della Colla. Si ignorano fi­
nora i motivi che furono l'origine d'un tanto 
misfatto! 

(Popolo italiano) 
NAPOLI. - Ieri sera(14) S. A. R. la princi­

pessa Margherita interveniva al ballo dei ra­
gazzi che ebbe luogo alla Casina dell'Unione. 

Là festa, come le precedènti, riuacì bril­
lantissima. S. A. volle che le fossero presen­
tati uno ad uno tutti i ragazzetti ed accettò 
da essi, con quella bontà e quella grazia che 
le sono proprie, il regalo d'una bomboniera. 

Notavasi al ballo la presenza di S. A. il 
principe ereditario di Sassonia-Meiningen, che 
si fregiava del gran cordone dei SS. Mauri­
zio e Lazzaro, e di S. A. granducale il prin-
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retto contro la Prussia, come pure altri ar­
ticoli dello stesso genere pubblicati dall'0-
rients di Vienna e dalla Landes Zeiiung 
bavarese. 

AUSTRIA. - La Presse di Vienna ha il 
seguente telegramma da Parigi del 15: 

Qui si annunzia prossima la venuta del 
Re Ferdinando di Portogallo. 
• — Leggesi nella Dèbatte di Vienna: 

La convocazione del Parlamento avrà luo­
go verso la fine del mese. 

Le Diete provinciali saranno convocate coi 
primi di maggio. Per conseguenza, la com­
missione nazionale della Dieta della bissa 
Austria si viene già occupando della chiusura 
dei suoi conti. Il Reiohsrath ai riunirà in se­
guito nuovamente in ottobre. 

— Un dispaccio da Vienna diretto alla 
Corrispondenza del Nord Est dichiara che 
la notizia di un insulto pubblico fitto al ves­
sillo ungherese in Rumama è ufficialmente 
smentita. 

GRECIA, 14. — Fu spedita ieri una Cn> 
colare firmata da Teodoro Deìyannis a tutti 
i rappresentanti la Grecia all' estero. Questa 
nota annuncia ufficialmente la formaziono 
del nuovo gabinetto, le ragioni che indus­
sero il governo ad aderire al protocollo della 
conferenza, e si ferma per ultimo a trac­
ciare la politica greca. 

SERBIA. — il Vidovdan, organo officioso 
del governo di Belgrado, dice apertamente che, 
anche se la Grecia accettasse la Conferenza, 
la guerra non tarderà a succedere. 

passo della Schelda. 
Nella convenzione fra la Società' dell' Est 

francese e quella del Luxeinburg, esiste un 
articolo, il settimo, in virtù del quale la 
Compagnia luxemburghese s'impegna per la 
durata del contratto, cioè per 45 anni, di non 
fare alcun altro ramo di strada che abbia per 

S, A. R. la principessa di Piemonte si ri-
| tirava nei suoi appartamenti prima della mezza 

notte. , . ! (#•. & Napoli) 
— 14. Il Oior. di Napoli pubblica una 

lettera dell'ufficiale d'ordinanza di S, M. si-
nor Nasi, la quale accompagna lire 4000 per 
a Casa di lavoro, ehe il Re manda al nostro 

ÌBCOPO la congiunzione, la costruzione o I V 1 D[luni(JjPio Pria» dì partire. 
_ _ * . » _ • • • *n _• _-__- • « i * _ • 9 1 I . r t / y r r n a i t i n i / / / ì ^ w i r t • sercizio di nuove linee. Gli spiriti ombrosi 
hanno creduto scorgere in questa clausola 
V intenzione di creare ad esclusivo profitto 
della Francia una linea strategica unica. 

La Convenzione del giugno 1868 era rimasta 
in sospeso; da quell' epoca erano sorte diffi­
coltà fra le Compagnie e il Governo grandu­
cale del Luxeoiburg interessato in ciò che 
risguarda il Lussemburgo N^erlandese. Que- _ _ _ _ _ _ 
sto sosteneva che la sua sanzione era indi- 1 nanzi ai" tribunale dì Salerno, ove la deci-

^ 

• Leggesi nel Roma'-
Mercoledì prossimo innanzi alla 4. sezione 

della Corte d'appello s'agiterà un importante 
dibattimento. 

Si tratterà la questione, tanto controversa, 
se il prete possa contrarre nozze: la teoria 
affermativa sarà sostenuta dall'egregio depu­
tato Catucci. 

La discussione in primo grado fu fatta in-

spensabile per la validità della convenzione. 
Le compagnie nella probabile previsione che 
tale sanzione sarebbe loro rifiutata, preten­
devano di aver piena libertà di agire fuori 
dell'ingerenza del governo locale. 

Ad ogni modo pare che la Convenzione 
nell'idea delle Compagnie dovesse quanto 
prima entrare in vigore. Era dunque urgente 
per il gabinetto di Bruxelles di prendere una 
risoluzione se questa fosse giudicata oppor­
tuna. Ciò eh' esso ha fatto, presentando alla 
Camera dei deputati un progetto di legge 
che conferisce al governo poteri straodinarii 
per impedire ali' uopo alle compagnie ferro­
viarie di vendere la loro concessione, o di 
cederne l'esercizio senza l'autorizzazione del 
governo. 

Non fa d'uòpo che noi ci pronunciamo sulla 
opportunità di una tale misura che sembra 
tanto irritare i fogli ufficiosi di Parigi. E' 
per noi una semplice questione d'ordine interno 
di cui sono i migliori giudici le popolazioni 
direttamente interessate. Constatiamo soltanto 
che il gabinetto.di Bruxelles pare abbia agito 
sotto la pressione di un sentimento che a noi 
non tocca apprezzare, macche sembra essere 
abbastanza generale nel Belgio. La discus­
sione in proposito di cui le Camere di colà 
si occuperanno quanto prima, avrà per effetto, 
lo desideriamo sinceramente, di mettere in 
chiaro una tale questione e di risolverla in 
modo equo e soddisfacente. 

CRONACA VENETA 

•i 

. 

sione del magistrato si pronunziò per la ne 
gativa. 

E una questione del più alto interesse so­
ciale, e siamo sicuri che numerosi e intelli­
genti uditori non mancheranno di assistere 
alla discussione. 

» 

% 
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NOTIZIE ESTERE 
lì 

i 

: 

VENEZIA. — Siamo lieti di annunciare, 
scrive la Q. di Ven. che S. M. dietro proposta --

FRANCIA. - Alle Tuileries si è disgu­
stati per i discorsi tenuti al Senato dal si­
gnor Maupas in favore della solidarietà e 
responsabilità minist_riale. Il Pays, molto 
probabilmente inspirato dell'alto, fa un'aspra 
lezione al sig. Maupas. 

| i • 

SPAGNA. — Leggesi nel Qaulois : 
Il corriere d'oggi insiste sui vantaggi che 

la candidatura del re Ferdinando di Porto­
gallo ha ottenuto. 

Pretendesi che lo stesso duca della Torre 
si unisca a questa combinazione, convinto 
della impossibiltà di far trionfare Montpensier. 

Si dice che il duca di Saldanha, amba­
sciatore a Parigi, sia gran partigiano di 
questa candidatura. ' r 

Diamo questa notizia sotto riserva. 
PRUSSIA. - Si ha da Berlino, 12 feb­

braio: 
La Gazzetta della Germania del Nord 

fa osservare che gli articoli allarmanti pub­
blicati dalla stampa parigina sono conse-

uenza di istigazioni fatte dall'Austria e dalla 
ermania del Sud. Cita a conferma del suo 

dire un articolo acerbissimo dalla Rumenia 

1 1 « M 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
i v . 

del ministro degli affari esteri, ha voluto ono- i mandato alla Nuova Stampa Libera e di 

Seduta del 16 febbraio. 
Presidenza Muri. 

La seduta e aperta alle ore 11[4. 
Presidente annunzia con parole di condo­

glianza la morte di Carlo Cattaneo, di cui 
l'onor. Macchi tesse un sentito elogio. 

Monti presenta la relazione sul bilancio dei 
lavori-pubblici. , 

D' Ondes Reggio chiede che si metta al­
l'ordine del giorno per lunedì la discussione. 
di un progetto di legge di sua iniziativa. 

La Camera acconsente. 
Cambray-Digny (ministro) prega la Ca­

mera di voler prendere in considerazione la 
sua proposizione di discutere nello stesso 
tempo i bilanci e la legge amministrativa. I 
progetti di minore importanza saranno di­
scussi la domenica. 

La Porta si oppone, e D' Ondes Reggio 
vuole dare la preferenza alla discussione dei 
bilanci.' 

Civinini si assoeia al ministro. 
Roncali vorrebbe che fossero prima discussi 

i bilanci per evitare gli esercizi provvisori. 
Broglio (ministro) si associa a Cambray-

Digny riservandosi di fissare di giorno 'in 
giorno le sedute del Comitato privato secondo 
che ijl bisogno se ne farà sentire. 

Qapnbray Digny aderisce alla proposizione 
di Broglio. 
, Presidente formula le diverse proposizione 

e la Camera approva quella dei ministri Bro­
glio e Cambray-Digny lasciando*piena li-
oertà quanto alle seaute del Comitato privato, t 

Si riprende la discussione del progetto della 
legge amministrativa che era rimasta sospesa 
all' art. 13. 

Ritirati gli emendamenti, l'art. 13 viene 
approvato come segue : * 

« Per decreto reale, sentito il Consiglio di 
« Stato, possono essere creati nei ministeri 
« con carattere permanente o temporario, uf-
« fici tecnici speciali, quando l'indole rigoro-
«Barn ente tecnica della materia e la sua im­
portanza le esigano. 

« Quando questi uffizi abbiano carattere 
« temporaneo, gì' individui chiamati a reg-
« gerii conserveranno lo stipendio e V or-
« dine di anzianità che avevano ; e i servizi 
« prestati in detti uffizi saranno, a condizioni 
« eguali, valutati come titoli di preferenza. 

« Per decreto reale potranno parimente es-
€ sere istituite nei ministeri della guerra e 
« della marina direzioni generali interne dalle 
« quali dipendano più divisioni. » 

Sono pure approvati gli articoli dal 14 al 
28 inclusivi. All'art. 22 il ministero propone 
gli emendamenti seguenti: 

Dopo la parola « servono » si aggiunga ? 
« ad istruire gli affari, a notificare le risolu­
zioni ecc. ecc. » 

* \ i 
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Si aggiunga come secondo paragrafo il se­
guente.* 

« I capi divisione dei ministeri della guerra 
<c della marina e degli affari esteri avranno 
«la firma per quei soli affari interni pei 
«quali sarà loro delegata.» ui 

Ministero e Commissioni sono d'accordo 
su questi emendamenti» 

La Camera approva l'art. 22 così emendato. 
li ministero propone che si aggiunga alla 

fine dei primo paragrafo dell' art. 28 il se­
guente emendamento : 

« Secondo le prescrizioni di un regolamento 
« apposito da approvarsi con decreto reale. » 

Si sopprimano pure i due ultimi paragrafi 
e vi si sostitu-sca il seguente : \ , 

« Queste saranno eseguite da ispettori gè-
« nerali addetti alle amministrazioni centrali.» 

Queste proposte del Ministero sono appro­
vate come pure l'articolo 28 così modificato. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 3*4 p. 
Domani seduta al tocco. 
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E NOTIZIE YARIE T 

Asaoelaxione IJtofivevMliavla. Sono in-
vitati i signori soci Radunanza che, verrà 
tenuta giovedì 18 cor»: alle ore 1 poni: nella 
Sala del Circolo Popolare (gentilmente con­
cessa) di rimpetto ali1 Albergo delia Croce di 
Malta. 

Ordine del giorno 
1. Resoconto finanziario mensile. 
2. Comunicazioni e proposte del Comitato. 
3. Seguito della discussione sulle modin> 

cazioni del regolamento per le letture scien­
tifico-letterarie. 

4. Deliberazione da prendersi intorno al­
cuni punti controversi dello statuto organico 
e del regolamento interno. 

Padova 17 febbraio 1869 
I l Comitato 

Urgenza del l ' uulflcazftotio legisla­
tiva. La Stampa di Venezia ha raccolti al­
cuni casi che dimostrano all'evidenza gì'in*' 
convenienti dell' attuale stato di cose. Noi 
pure potremmo aggiungerle parecchi. Per 
ora ci basti accennare ai processo penale pel 
furto Foscolo che incominciato nel 31 mag­
gio 1866, fu mandato per la seconda volta 
al dibatti meuto nel dicembro 1868, e che so­
speso in allora con minaccia di convertirsi 
nei giudizio universale non si sa quando po­
trà: essere ripreso. Bella fortuna per quegli 
arrestati che potessero lusingarsi d'una sen­
tenza assolutoria! Che abbiano proprio ad 
essere giudicati nella valle dì Giosafatte? 

I lupi oli Borgo S. Croce. Non par­
liamo già di quelli a quattro gambe, ma de­
gli altri che avendone due sole non mancano 
peraltro dell' istinto egualmente rapace e dei 
denti altrettanto lunghi. Pare che vogliano 
mettere la tana in Borgo S. Croce ; ma noi 
speriamo che si saprà snidameli. 

Alcuni di questi nobili animali introduce-
vansi la scorsa notte m casa C.... mediante 
rottura all'inferriata di un finestrino che 
guarda il cortile, e derubavano parecchi og­
getti di rame, salumi e posate di Pakfong. 
vollero puro scassinare l'uscio della seala che 
mette all' appartamento superiore, ma alle 
grida della domestica se la diedero a gambe. 

L'autorità è già in moto per trovare gli 
autori dei fatto, e rompere le fila della com-
bricola di marmoli, ai quali dobbiamo una 
qualche recrudescenza in simili imprese. 

Oggi furono contestate circa 15 contrav­
venzioni a carico di altrettanti individui che 
traducevano ruotatoli a mano sui marciapiedi 
e sotto i portici. Non è che facendola pagare 
a chi tocca che noi vedremo cessati tanti 
abusi. (•• 

Dobbiamo constatare circa il fatto 
avvenuto la sera del 15 in Via dei Faveri e 
riferito dal nostro giornale di ieri, che non 
trattavaai di un aggressione, ma di alterco 
fra un venditore di frutta cotto (pettorali) e 
alcuni passanti per causa di uu urto che questi 
avrebbero ricevuto dalprimo. E' vero [peraltro 
che dalle parole si venne alle bastonature, 
ma premeva di dare all'accaduto il suo vero 
carattere, ohe riferito nel modo di ieri colle 
circostanze dell'ora e del luogo sarebbe stato 
molto più grave. 

Alarlo di Pubblica Sicurezza. 
16 febbraio 1869 

Le guardie di P. S. procedettero all' ar-
• resto di: 

P. Cesare di Remigio d'anni 33 da Fer­
rara per vagabondaggio, e perchè sprovvisto 
di recapiti e di mezzi di sussistenza. 

P. Giacomo di Marco d'anni 19 di qui 
calzolaio per furto di un paio stivali in danno 
G. S. 

P. Michele di Lorenzo d'anni 33 di Lucca, 
perchè girovago e sprovvisto di mezzi di SUB-* 
3istenza. ; < 

Nel giorni decorsi avveniva in Firenze 
un fatto che per la sua singolarità merita 
di essere narrato. 

Un giovane della nostra città avendo ve­
duto varie volte una servetta della età di 
circa 15 anni, incominciò a corteggiarla, e tale 
fu la sua assiduità che ben presto dalle oc-' 
chiate e dai sorrisi si scese alle dolci parole 
ed anco ai ritrovi ed al e passeggiate solita­
rie soprattutto nella domenica. Non contento 
per altro il giovane di quel platonico affètto 
le parlò di matrimonio, e tali furono le sue 
insistenze e le dichiarazioni d'amore che riuscì 
finalmente ad ottenere da essa un segreto ri­
trovo. Giunto il giorno e l'ora fidata per 
l'abboccamento, non è a dire se i due gio-

\ vani si affrettassero ad accorrere caldi d a-
[ more al luogo fissato, ma come lieti e felici 
I erano entrati nella casa ove avévàn combi-, 
\ nato trovarsi, tanto trista, scuorata ed af-
| fiitta ne usciva la serva, e con faccia abbat­

tuta e irritata il suo fidanzato. ~ 
La giovane donna per altro, sebbene stesse 

nella via sulle prime titubante e pensosa, in­
vece di tornare alla ca3a dei suoi padroni, 
si dirigeva frettolosa sotto gli Uffizi Corti 
cercandodel Tribunale, e domandata udienza 
ad uno dei magistrati che reggono l'ufficio 
di Pubblico M.nistero, aceesa in volto a bassa 
voce domandava la rettificazione del suo atto 
di nascita. 

Essa aveva saputo pochi momenti prima 
che non era una donna l ' ' 

A tale dichiarazione, tanto più inattesa in 
quanto la sua apparenza smentiva una simile 
asserzione, il giudice chiamò a sé due me­
dici, i quali dovettero dich'arar vero quanto 
veniva dalla deponente asserito, ed aggiun­
sero che certe innormalità autorizzavano a 

I documenti diplomatici già conosciuti, e 
alcuni giornali francesi, tentarono legitti­
mare l'occupazione di Roma colla minaccia 
di nuovejimprese garibaldine. Non è la prima 
volta che per le cause ingiuste conviene 
ricorrere ad argomenti di fantasia. 

La stampa francese avrebbe potuto dar 
segno di maggiore arguzia, o, distinguersi 
per insolita franchezza riconoscendo piut­
tosto che in Italia non esiste varietà di 
colorì per certi quesiti. Sarà frutto del 
tempo la concordia dei mezzi per risolverli. 

! 

3 , Leggiamo nella Gazzetta dei Banchieri: 
Il Piccolo Giornale di Napoli ha da Fi­

renze in data del 14, ore 12 55 pomeridiane, 
un dispaccio particolare co.4 concepito : « L'o-
€ perazione sui beni ecclesiastici è definiti-
« varaente conchinsa con Roth3chiid : furono 
«appianate tutte le difficolta insorte -, il con-
« tratto sarà sottoscritto tra giorni : » Noi 
crediamo poter assicurare che questa notizia 
non è esatta o che per lo meno è prema­
tura. » ' 

4 • • • • • ' ; . , \ . < L j 

Riproduciamo i seguenti dispacci non es-
| sendo comparsi in tutta l'edizione di ieri. 

LISBONA, 16. - Si bada , fonte Para-
guaina che Lopez dopo il combattimento del 
27 dicembre ritirossi coli'esercito nell'interno 
dei paese. 

ÀNGOSTURA capitolò il 30 dicembre per 
mancanza di viveri. I Brasiliani, occuparono 
Assunzione che era rimasta deserta. — Il 
generale Caxias non permase agli Alleati del­
l'Argentina orientale di entrare in Assun­
zione; cmindi insorsero gravi contese fra i 
Generali alleati. Tutta la popolazione e i Mi­
nistri esteri seguirono Lopez1 che possiede 
delle grandi risorse per continuare la lotta» 
L'esercito alleato fu ridotto a 11 mila uomini. 

FIRENZE, 16. ' " " " * " 

• 

• ' » 

Il Public dice che non esiste una quest:one 
belga, ma una questione economica grave po­
sta inopportunemente dal ministero Belga. 
Ignorasi se sarà risolta Von rappresaglie le­
gittime per parie della Francia o colla ca­
duta dei. Gabinetto Belga. 

La Patrie pubblica pure, un articolo biasi­
mantel'attitudine del Belgio. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — 
Gladstone annunzia che domanderà alla Ca-
merajinjformale comitato pel 1. marzo, di esa­
minare Patto concernente la chiesa stabilita 
in Irlanda, e prima della risoluzione adottata 
dai comuni nell'ultima sessione mtorno alla 
chiesa, d'Irlanda. Gladstone parlando della 
politica estera felicitasi del risultato favore­
vole nel confitto turco^greco. Loda la Prussia 
cha provocò la conferenza, e la condotta delle 
Potenze. Spprà che lo scioglimento delle dif­
ficoltà tra l'Inghilterra « l'America soddi­
sferà i due paesi. Il discorso non fa parola 
della Spagna. L'indirizzo fu adottato dalla 
due camere. 

BERLINO, 16. — E' smentita la vocs che 
il conte Eulemburg sia nominato ambascia­
tore a Parigi. 

La Gazzetta del Nord respinge categori­
camente conjtì erronea V asserzione dei gior­
nali francesi' che là Prussia siasi im B iscniata 
negli affari delle ferrovie del Belgio. 

ULTIMO DISPACCIO, 
FIRENZE, 17. - Camera dei Deputati. -

Continua la discussione sul progetto d'ammi­
nistrazione centrale e provinciale e segnata­
mente sugli articoli relativi agli ispettori^ 
Dopo ammesso il principio del ministero, degli 
ispettori generali, approvansi vari articoli di 
quei capitolo e si passa a quell dell'ammini­
strazione provinciale. 

; 

Camera dei deputati. credere che un errore potesse essere incorso f 
quando in un villaggio dell'Appennino, 15 § A1f, • „-. *-, --»»»'•-!•;•-jAv«v:xr*K 
anni or sono, si battezzò quei bimbo per i &} "nunzio fatto dalpre^donte/lella morte 
femmina! (Nazione) \ 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. — La Compagnia Ali 

pandi rappresenta Marcellina di L. Marenco 
e la brillante commedia Mio Cugino di AH 
gelo Brofferio. **">•• ! 

TBATRO GÀLTBR. —Riposo. 

,i 

•J 

Una scena assai commovente è seguita 
in una chiesa di Parigi. A mezzogiorno pre­
ciso parecchie carrozze si fermavano dinanzi 
la plorta della chiesa; e dalla prima di esse 
soendeano due giovani sposi che venivano a 

| domandare a Dio consacrasse la loro unione. 
Ma ecco che mentre lo sposo, seguito da un 
codazzo d' amici e di parenti, facea per en­
trare nella chiesa, una giovane pallida, che 
dalle vesti mostrava essere una persona per 
bene, si avanza bruscamente e gi' impedisce 
il cammino. Ella avea tra le braccia una 
bambina di pochi mesi. E la solleva con le 
mani e con voce interrotta dal singhiozzo 
dice: «Questa fanciulla voi la conoscete; è 
vostra ; ma voi non siete degno di allevarla: 
dunque ella non avrà padre; avrà madre sol­
tanto. Ma v'è una cosa ch'io voglio resti­
tuirvi, perchè non saprei che farmene, ed è 
l'immagine di colui che ha tradito me e que­
sta innocente creatura 1» — Ed in ciò dire 
la donna getta per terra due ritratti in fo­
tografia. 

I parenti dei due sposi cercarono porsi in 
mezzo per far cessare questa scena scanda­
losa, circondarono la povera donna e tenta­
rono isolarla; ma ella si fece largo fra tutti 
ed uscì di chiesa, gridando : « Tuo padre ti 
abbandona; il mondo non ha tempo da pen­
sare a te ; ma v' è tua madre cha non ti la-
scierà solai» 

« Si pensi come fu commossa la sposa a 
tale spettacolo. Svenuta, fu condotta in sa­
crista. «• 

«Ma bentosto la calma ritornò — E la 
giovane sposa si avvicinò all' altare, ed alla 
domanda del curato rispose: Sii» 

(Gazs. des Tribunaux) 

del deputato Cataneo, Macchi fa gli elogi 
dell'estinto. 

Si discute e si approva le proposte dei 
ministri di finanze e dell'istruzione da discu­
tersi in tre giorni della settimana due giorni 
pei bilanci e la legge amministrativa, un 
giorno per altre proposte d'interesse minore. 
R'prendonsi quindi la discussione sulla legge 
di riordinamento amministrativo. 

\ 
i 

> 

NOTILE DI BORSA 

15 febbr. 16 
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' DISFACCI TKLBftRAFICI-
(Agtnsia Stefani) 

LONDRA, 16. — Apertura del Parlamento. 
Il discorso delia Regina constata che le re­
lazioni delle potenze estere sono amichevoli: 
crede ohe le potenze condividano francamente 
il desiderio della Regina in favore della pace. 

| Dice che le cure della Regina saranno sem­
pre consacrate a questo oggetto, importante. 
Il discorso soggiunge: d'accordo co'miei al­
leati sonomi sforzata con amichevole media­
zione di regolare il conflitto tra la Turchia 
e la Grecia. Godo vedere che questi sforzi 
riuniti servirono ad impedire che la tran­
quillità d'Oriente venisse seriamente turbata. 
Il discorso accenna alle trattative col gabi­
netto di "Washington per regolare le questioni 
pendenti. Esamina quindi le questioni interne 
che verranno sottoposte ai parlamento spe­
cialmente quella della chiesa <TIrlanda. 

LISBONA, 16. — Hassi 8da fonte Brasi­
liana che la guerra è terminata e che Lopez 
è fuggito nella Bolivia. 

! MADRID, 16. r~ La Correspondencia dice 

PARIGI. 
Rendita ft 3.'91$ . . , . 

> italiana 5 Ciò • • 
Azioni few. lomb .-venete . 
Obblig. » » » 
Azioni few. romane . . „ 
Obbligazioni . . . . . „ 
Ferrato Vittorio-Emimuelq. 
Oblig. fer. meridt . . . . 
Cambio sull'Italia. . » . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid." mimi 

Obblig. Regìa tabacchi • . 
* Oonpona staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
16 Febbraio 

Rendita 59.30 59.21 ; Oro 20.73 20.72 
Londra tre mesi 25 85. 25.78. 
Francia tre|mes; 103 50 103,25; 

71.32 
57 40 

472 -
233 -
47 50 

119 -
51 50 

165 -
31;2 

290 >~ 
• 

931*8 
437 ~ 

71 42 
57 50 

477 -
233 50 
48 -

118 — 
52 05 

168 -
3 Ij4 

290 — 
122 — 
93 1-8 
441 -4 
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Ferdinando Caratar* gerente respowiahiU 
«w 
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ULTM! NOTIZIE 

Proveniente da Genova questa mattina 
(16) col treno delle 9 è giunto in Firenze 
S. A.'ll. il principe Amedeo. 
' Fra le persone del seguito erano S. E. 
il ministro della marina e il marchese 
Gualterio. (Gazz. oV Italia.) 

Da un dispaccio telegrafico apprendiamo 
la brutta ^notizia che il questore di Pa­
lermo è stato proditoriamente ferito di 
pugnale alle undici di mattina (16). La ferita 
fortunatamente è leggera: ma l'assassino 
ha potuto finora sottrarsi alle ricerche 
della giustizia. . (Idem.) 

cha nei circoli parlamentari parlasi favore­
volmente dell'idea d'incaricare Serrano, Prim, 
e Topete di formare un nuovo ministero. I 
ministri probabili sarebbero Ri vero, Ulìoa, 
Cantero, Silvero, Martos, e Rios. Rosas sa­
rebbe presidente delle Cortes. > 

' La Correspondencia dice che l'Inghilterra 
accetterebbe in massima la candidatura di 
Ferdinando colla restrizione che rinunciasse 
ad ogni diritto eventuale al trono di Porto­
gallo per sé e suoi eredi. 

* L 

PARIGI, 17. — La France pubblica un ar­
ticolo intitolato: Sentimento Francese, in cui 
dice: credesi di vedere dietro l'affare del Bel­
gio la mano della Prussia. Soggiunge: biso­
gna che all' estero sappiasi ohe la Francia è 
stanca della situazione incerta, e precaria 
delle nostre relazioni coli' estero, che non è 
né pace, uè guerra; nessuno è più. sincera­
mente pacifico di noi, ma questo stato d'in­
certezza che compromette tutti gì* interessi e 
allarma tutti gli animi h veramente intolle­
rabile, ed è tempp che se ne esca. 

Crediamo render' servizio ai lettori di chia­
mare la loro attenzione alle virtù della deli­
ziosa Revalenta Arabica dì Du Barry, di Lon­
dra, la quale economizza mille volte il suo 
prezzo in altri rimedii, e guarisce radicai-*' 
mente dalle oattive digestioni (dispepsia), ga 
striche, gastralgie, costipazioni, croniche, e-
rnerroidi, gUtndolej ventosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, tin-:' 
tinnar d'orecchie, acidità, pituita, nasuee e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi "di 
stomaco ; ogni disordine deb fegato, nervi e 
bile; insonnie, tosse, asma, bronohitide, tisi 
(consunzione) malattie cutanee, eruzioni, me­
lanconia, deperimento, reumatismi, gotta, feb­
bre, cattaro, convulsioni, neuralgia, sangue* 
viziato, idropsia, mancanza di freschezza o 
d'energia nervosa. Anche é la migliore nu­
trizione per invigorare bambini e fanciulli 
deboli. Li detagli più generali si trovano nel-
l'annunzio iri un' altra parto di questo gior­
nale. . .- 1 - - ' "-***•-' 
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Il stg. dot tore floimiavle medico del­
l'ospedale dei sifilitici* a Lione| dopo nume­
roso esperienze sulle Capsule ed iniezioni al 
Matico di Grimault e C , farmacisti a Parigi 
ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta Me~ 
dica di Lione: « A' Jiostri giorni la virtù 
«curativa dèi Copahu o del Pepe-Cubebe è 
«srmpre più studiata e raffinata, e se fin qui 
«vi furono ^medicamenti i più accreditati 
«contro gli scoli biennoragici, ora non pos- ', 
«sono più pretendere ad esserne considerati 
«come gli specifici.*— Le nostre osserva-
«zioni.e le nostre esperienze oi fanno cerfĉ » 
«che le Capsule etd iniezione al Matteo pret-
« parate da Órimattlt e Q. son dotate di una? , 
» efficàcia reale sulle cure degli scoli.» 
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Milano, via Monte Pietà, N. 10, Casa Lattimela * * 

». * a 

Tutte lo cure della nostra casa, diretta da 
uno dei chimici più dis+ infidi Parigi si sono 
portate sopra un piccolo numero di prodotti 
igienici speciali, nei quali la buona qualità, 
l'eleganza, la soavità, ci attirarono rapida­
mente il favore del mondo elegante; ò dun­
que con confidenza che noi li raccomandiamo 
Jalla nostra aristocratica clientela.-

Capone Miranda 
'• A BASE 1)1 SUGO DI GIGLIO E DI LÀTTUCA. 

I 

B^so possiede il profumo più squisito, fa 
un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
un vellutato il più perfetto è completamente 
privo d'acido o perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provailo per convincersi clic riunisce 
tntte le qualità che ha un'odore persistente, 

jjhe dura lungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno. ' 

TOILUTIWA R1QAIJ» 
f i 

Acqua deliziosa di toeletta, eptratta dal 
balsamo del Tolù e dalle piante più odorifere 
Essa rimpiazza vantaggiosamente l'acqua di 
Colonna e gii aceti per Toeletta i più in voga 
radolcisce e rafferma la pelle, e le comunica 
im vigore novello* ' 

Bl iUìTO B'HAMÌILMG E BOQEET Dì MANILLE 
p e r I f a z z o l e t t i 

Questi due nuovi profumi che noi introdu­
cemmo in Europa, ove hanno avuto V acco­
glienza più cordiate, sono preparati coli' Es­
senza dei fiori doll'Unona Odoratissima ossia 
Ylangilang, che noi facciamo distillare alle 

' Jsole.'.Filippino, Il loro odore ò d'una soavità 
flnor.a sconosciuta; essi espandono successi-
/vamento sul fazzoletto, le emanazioni più dif­
ferènti e più delicati e finalmente lasciano 
molto al disotto gli estratti di Yockey-Glub-
Yiolette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si vuole ottenerli puri e di 
iprima provenienza. 

. DENTORINA RIGAUD 
-

OElixir dentifricio a base d'arnica per tutte 
Je cure della bocca. Essa rafferma le gengive 
0 preserva i denti dalla carie. 

CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
Non è mai troppo raccomandata questa e-

legante, nuova, deliziosa preparazione; assa 
dà ai denti il bianco il più eclatante, raffer-
mja le gengi7e e non ha l'inconveniente delle 
polveri e degl'oppiati dentifrici che conten­
gono i più delle volte acidi dannosi che a t -

È aporta presso la S o c i e t à B a c o l o g i c a Mi l anese rappresentata da F r a n c e s c o I ja t tuac la e Soci , una sottoscrizione per provve~-
dere al G i a p p o n e p^r l'anno 1870, semente Bachi delle m i g l i o r i Provincie. 

PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE 
i i * 

Lo Associazioni sono da'L. 100,00 (cento) cadauna, da pagarsi nei modi e termini portati dalla Circolare 15 Gennaio 1869, che viene 
spedita a chi ne farà ricerca. 

Ai Municipi, Corpi morali, Cornisi agrari e Società verranno accordate speciali facilitazioni. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano, presso la scile «Iella Società. , v i a Monto P i e t à , ìlf. i O c a s a Ci^ t tuada : presso la 

I m p r e s a F r n n c b e t t i . , v i a M o n t e N a p o l e o n e IV, t f s I n P A D O V A p r e s s o l ' A g e n z i a ^ r a n c h e t t i rappresentata dal sig... 
r s e o l o R a f f a e l o Piazza Cavour, Albergo della CROCE D'ORO 
Solamente per Milano-, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. 

FltAraCffiSSCO t i A T T U A O A e S O C I 

Si tiene in vendita Cartoni verdi annuali delle Provincie Giapponesi di Oslaia, S b l n s c l ù , S b i n s c l ù W c d a e f*loselu; che in numero 
non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di L. SS E» cadauno, si spediscono franchi di spese, a chi ne farà ricerca, 
postale diretto a F r a n c e s c o 1 a t t u a t i » e Soc i v i a S ò l i t e P i e t à , Milano IV. l o Caia. Lattuada. 

contro vaglia 
4 p. n. 78 

taccano lo smalto. Essa non lascia alcun de­
posito nello spazzettinp, colora le crine in 
rosa e comunica questo stesso colore alle 
gengive ed alle labbra. 

POMATA ED CLIO MIRANDA 
Composti di sostanze toniche e fortificanti, 

questi due prodotti posseggono un profumo 
dei più dolci ed aggradevoli. Si possono chia­
mare il vero tesoro della capigliatura. 

POLVERE ROSATA 
Essa preserva la pelle dai rigori dei venti 

dal freddo e dal calore del sole; è deliziosa­
mente profumata e si fa preferire a tutte le 
polveri d'amido, riso e cipria. 

« * 
• \* ?****»<*#;* i v t * * v - ^ : j * 

ttòJfl •J ** i . i w r ' 1 * 1 -\****&\ 
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COL CRKAM MIRANDA 
Il Succo di giglio che entra in questa pre­

parazione assicura ad esuberanza le qualità 
dolcificanti e la sua efficacia centro le grinze 
e le màcchie effeiidi della pelle. ' 

Acqua di lavanda imperiale 
Raccomandata per i bagni e tutte cure de­

licate della toeletta delle dame : qualche goc­
cia messa nell'acqua le dà un profumo squi­
sito. 

Tripla superiore 
COSMETICI di tutti i colori, o FISSATORI 

dei capelli, composti colle pomate ai fiori. 
Estratti concentrati ai fiori: Gelsomino, 

Reseda, Jockey-Club, Violette, Rose, Magnolia 
e tutti quelli che sono di uso come nella moda 

Tutti i nostri prodotti sono garantiti dalla 
nostra firma e portano come marca di fab­
brica un ramo d'Ylangylang. 

* V. 

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Richellieu a Parigi 
(Francia) — Jw P a d o v a (Italia) deposito 
presso A n g e l o G u e r r a a S. Carlo. — In 
Bergamo presso Terni. (2 pub. n. 13) 
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Tip, Sacchetto 1869 

WA F * 1 \m 

i\ 

l proprietario dello Stabilimento Idraulico 
*** ***«***!* Industriale premiato di Rimini nell'intendi-

dimento di porsi in diretta relaziono con i consumatori dello ZOLFO in polvere pelle viti 
proveniente dalla rinomata e premiata Rafineria di Rimini ha formato qui deposito di 
Zolfo pell'uso suaccennato presso la ditta G-tBX^eamLJL^i CSrXi.s1.3c*nieJC± 
Negoziante di Legnami al quale i consumatori si potranno rivolgere pegli acquisti, ga­
rantendolo vero sublimato. 2 p. n. 93 
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ttpeeialUA F. IIOBERT 
Farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira 

P i l l o l e A n t l g o n o r o l c l i é del celebre SALVADOR!. Tali pillole che portentosa­
mente agiscono contro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali ecc. essendo formate 
del tutto di rimedii efficaci e salutari del regno vegetale, vengono proferite a tanti 
altri vantati specifici usitati. 

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 
per constatare la pronta sua attività. 

Sì vende in scattolo da L. Il e da L. t,ft© colla relativa istruzione. 
L ' r L 

InjcBslonc B»alsaiiaiaca I g i e n i c a p r e s e r v a t i v a — Con tale infezione che per 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, e quelli prodotti da 
sifilide, senza portar irritazione alle parti, per cui si può contar esser in tal genere 
un rimedio che ecclissa molt'altri pella sua atticità. 

m 

Si vende in flacons coll'istruzione ad it. L. 1 ,50. (5 pubb. n. 52) 
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U DIN gì 
BOLOGNA 
FIRENZE 
MANTOVA 

G o s t i t i x i t ^ , i n V e n e z i a 
allo scopo di agevolare la dirotta importazione di 

Seme Bachi del Giappone per Vanno 
L'associazione è composta dei signori 

Conti Nicola ed A n g o l o IPawadopolE 
Barone €»fia«8epB&e T r e v c s «lei EBonfill 
A n g e l o E r r e r à e <D., banchieri 
E l l a "Vivant© fnSI. 
Conto Xiiilffi Canne r in t 
Cav. G i a c o b b e e Sfaso f r a t e l l i T r i e s t e 
Cav. HIOINC "Vita J ' a c n r 

Uln inaanncle UUBEsaanslia 
d a t a l e ISonann i 
Conte F e r i i Inaila «lo Ziuccbini 
F r a t e l l i We8H-Seho t t banchieri 
A r o n E*ace Morsa 
A n g u s t o Morsa ' *' 
Conte Alelo AnnomI 
Barone ESaldassare G a l b l a t l 
F i g l i WèlW-ScWoU e C , banchieri 
V i l l a 1 1 m e r c a t i e € . » 
Nobile A l e s s a n d r o BSesoa;»! 
Cav. F r a n c e s c o Spasevi 
Ing. GSovasanl GSifffi 
F r a t e i a i SconBot t i successori Ì Jocatc l l l 
T . P O K K I 

.. C a r l o A n t o n g l n i 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori, commissioni onde 
importare per loro esclusivo conto-buoni c a r t o n i . a n n u a l i s e m e bac i l i o r i g i n a r l i 
«lei Glappone/incaricàndo,degli acquisti il signor Q a r l o - ^ . M . t 0 3 a . s ; ì a a . ì di 
Milano, esperto oachicùltore e"pràtico'dèi Giappone. 

'CioNÌlIiEIO.NIt 
1. La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. (5) Cartoni cadauna. t , 
S.Ad'ogni quota ihbòinberà l'importo approssimativo di It. L. cento (L. 100) da 

I t . - ' I i . - ' a o all'at'to della sottoscrizione | It. L. 2 8 dal 15 al 31 luglio 
It. L. 4 0 dal 1° al 15 g ugno | ed il s a l d o alla consegna dei Cartoni. 

MILANO 

> 

» 

pagarsi 

bene inteso però che se il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l'As-
.sociazione rifonderà la'differenza ai singoli sosefittori. . . 

3. Il prezzo dei cartoni sarà determinato dal loro costo d'origine aggiunte le spese e la 
provvigione di it. L. (2) per ogni Cartone e saranno timbrati dalla R. Legazione Ita-
liana al Giappone. , : 

4.'La'distribuzione dèi Carto'nl'a'I loro' arrivo' avrà luogo coli,',intervento di dieci fra i mag-
/,-i ci l'i as tenni H-.nnl i n ,1 r»OT>+T>i ri)'! lìrtli i;i li o\f\h "V«»HII<I»5KÌIPI. ' W U l l U l f l » - Blal i l l f i» O fl»lftdS«WlB. 

saanno con apposito avpiso indicati. 3 p. n. 91 
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